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Visa Una h u b é ^ o r t a ìm 
iBepte nd,M^]&'-Rosso a proposito 
4§,lia Spagna, la quale avrebbe oc­
cupato! un pjtipto di quel mare QJ^Ì 
vorrò mrtio essere soli padroni. A 
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parte le questioni s.a^sia prestigio 
J a padroni'il biSgffli' e tenersi 
con evangòlica rassegnazione le 
batg l̂-e pm tempia, jlatto sta che 
noi àlsbiamo mostrato ancora una 
volta che delle cose nostre non ne 

• " • " 

sappiamo niènte ;e che in Africa^ 
tutti fanno Ifciperaho stìtto^àl UÓ-M 
stro naso senza che uobcene av-a 

Era un annéPgiMti che gli Spa-
gtiuou trattavano, discute vanOjCom-
péravanó sotto ì |^ostrò naso e 
noi nô n ne sapevamo niente I 

Siamo proprio serviti, benìssimo 
da Pestaìòzza é^Wòmpagnia bella! 
Pure sì:è ritirato Gene, che pro-̂  
babilmente fu : la vittima di quella 
marmaglia, di certe * alte irijfluen'̂ è" 
e di istruzioni ministeriali imbe-

che noi né conósciamo i. passi e. 
gli scopi; oggi stesso la Francia 
minaccia i nostri interessi e nei 
«ostri ,{ )§^^ ,ent ì ij console frani 
cese cospira cQRtrĉ  dì noi sen 
c b ^ ^ f ce he; avvegghiamo. iParr 
lasì perfino che la Francia àbfiià 
m|M4«|t.p la pròpria flotWn Africa, 
S ciò mentre non abbiamo risolta 
la posizione dì Zula che pure ma-
terialniéWig dopo il diéàstro di Do­
gali abbi S o abbandonata. 

Si preoccupano dì ciò alIaT)òn-
sùita? Non lo crediamo davvero! 
! La vecchia d|D[oraa2Ìa piemon-
tese è accasciata ; jà novella non 
è nata, né Cavour lasciò una 
scuola. Noi siamo adunque appog- ; 
agiati sgir^ la sat̂ bia^ e cosV tiel-
l'apatìa e t̂ieli* incuria ci'ridutìià-
• mo a non sapere nulla di ' noi 
;stèssì' e" det'tì^stri'-interesst^^^^^ 
ì Ed è uff le'così di sptecà'rè, mi­
lioni di denari è migliaia dì vite 
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senza alcunft̂ APPó pr0lif0 e serìsià 
un concetto chiaro ? r , T I I 

Ilio r̂  azionale 
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ciÀfe^'Péstàlpzz^, e co^pàgn\a,. 
bella rimankòno lìèiiO M,. Ì 'i 
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CAMERA, DEI DEPUIPATI 
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Depretìs,^ nuovo .Jèttore della ^ 
' , - , _ . - I - l i s t i l i illp -.1 J . L _ , i-

Cons\|l|i^ \n luogo del: famosissimo..: 
•̂ ln<if]rnentieaÌ3ìÌe i t e ebbe, adS 
assicurare: lóri la Camera- che la-

. Spagna^'^dércòM^^punto in; M } | 
piantare ia propria bandmralfuon 
delia nostra^ sfera d.'azione;.:7Coìo-i 

A, 

niale ed anzi; sii putito diàniQtràl-
iriente opposto'^Nòi né prendiamo 
atto con vivo sìncero piacere, poi­
ché le nostre sim()atiè per la Spà^ 
gna sonD assai forte questo huo-
vo incìdente ci;•avrebbe ancora di 
più allontanato da quelPWiÒne 
delle nazioni latìjoe cui' anelia-
mo, e che :cre^xatn»..sò]a atta^u 
salvaguardare gli interessi e le 
libertà delle '-nazioni.̂  Quasi non 
bastasse il «ntégite; della FràhbhiP 
da ciii ogni giòrho pWfte una vóce' 
di ^provocazione e che, per giunta 
nel s t ^ W r e r h o interesse locale, 
tende a stringersi sempre piual-: 
Fautócrate della Russia, piirante 
aipredóminio in Oriente condannò 
eventuale pei nostri interessi^ 

,Re^ta tuttavìanl,fatto che lune 
le,vpotenze agiscono e si muovono 
sotto:eli occhi, nostri senza che 
lioì ce ne avvegghiamo j; figuria-
moci quale bel gioco possono a--
vere con rfSi^'qóéi Turbaccioni che 
sono gli Abissini e i fìankalì. 

Supponiamo pure che il ' punto 
da occuparsi dagli Spagnuoli sia 
aldiìàdfeilo Strétto dì Batì'eli 

- . • -• . 

M^ndeb; nia forse non dobbÌ£̂ nf|ĝ ^ 
occnpàrcene anche noi, che vi ab­
biamo tanti interessi e, pur fa-
ejpdo liiògo alle aspirazioni di al­
tri potentati, non dobbiamo porci 
in condizione Sdb conoscerne v 

Ben si vede che i nòstri diplo­
matici e consoli éi rappresentano 
in- un modo impossibile. Non ab-
bìamo diplomazìa, noi figli ai 
MacqbiraJlH 

Ed oggi î er giunta è la Russia 
che influisce sugli Abissini e manda 
nel Mar Bosso le proprie navi senza 

~& : Tornata del oi 
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; ,Si délegfinoi cmquà Sèjiutatrdi Mi­
lano per rappMéptaré la Oamera ai 
;rinaugarazioue delIf^Mosti-a Interna-
.zionale degtf . | ^a recch i di ; macinar 
;ziooe, panificeliéno e industrie affini 
rin détta città.' 
1 PaJùzoio svolge ^interrogazione sua . 
e di altri suU'attuazione della Jeggò^* 
della classificazione dei porti. 

Saracco risponde cho sarà eseguila 
,]a,;iégge>;'.;., .. ,^ 
; Si pro3b'gu8,4%dÌ8cu88ÌO!ae generale 
*delVo litato di pVevisionej dal Mini­
stero d'agricoltura, industria e com» 
mijrcio pel ISSTLSS. - ' 
\- Grimaidif dopo conaiderazions gè-
Jnerali,risponde ad Arniiboldi che non 
ha presentato il progetto pel riordi-
nàWlhto dei *coBiizi agrari ,^ei:chè. 

,;^ar6b|)e inutile ^i^fronte alle congerie 
'"^ì altVi pù imporianti progetti, che 
^aspettano da'esserO di§cuiti.i ' '-

E ' I ' ' 

In quello si regolerà anche per le 
norme di certe costàtìtisquestioni di 
rirnhoc8Ì.,ai cooiizi per ftec '̂'̂ * -̂bu Ì-a: 
somma pei" l'allevamento dai tori a, 

^ a v i a fu stanziagi^ina ^oii^^erógata. 
Sorsero difflcoUCcIrcherWf vincerle. 
Quanto,alla perònospora, nessun go^ 
Ìvei;no # t l r p ^vjfaUj^quaiito Istalla­
no per distruggerla; siamo in buon 
]pùnt0. Quanto aUa filossera si fa gui; 
dare dalle esperienze e dalle persone 
competenti/ Se ne discui^lfà^^l rela­
tivo progetto. Ringrazia Tubi dfj,^sup 
appoggio. Consante con Florehzano 
GaUo per aggiungere rinsegnamento 
agrario nellei ìcùole elementari indu; 
Btriali, dove in parte esìate, d'accordo 
cpl ministro dell'istruzione. Fino dove 

«debba esplicarsi raccoido è materia 
di studio e di esperìéhze. • 
• Quanto a destinare la,Certosa di 
Padulà SsH»'* grande scuola agricola,;, 
aspetta riniziailVa degli eti^ locali. 
Accetta la raccomandazioni* di Levi 
circa il coordinamento delle scuole 

r 

d'-rte applicata all'industria in gu'sa 
cbé ai {iiutìno a vicenda e si lusinga 
che la scuola dì Luzsuràch'à gì& sulla 
buona vìa, darà risultati già ottenuti 
dalla sorella maggiore di Aversr.. Ri­
sponde a: Cavalletto, Mocenni e De 
Ztirbi consentendo nelle loro racco-
Diandazioni. Rammenta a BiStin Giu­
liano l'igtimr^o al diaastro finaiaiario 
di Catania, che il góVerno non ha in­
gerenza suite Società anonima e sugli 
istituti liberi di èrldito. Dimostra a 
Costantini che tutta te scuole indu« 
atriali, per quanto piccole, funsionano 
bone e durino vantnggi; pure intende 
che l'estensione non deva nuocere alla 
intensità, e perciò da quando venne 

al, ministerg^iumèinil 
t«fleJa maggiori. 

Si discjj^tò 1 (Capitoli, 
Fanno raccomandazioni vs r̂if, VaUe,] 

zio. Mar lini Ferdinando © Luchd. % ' 
GrimaW .assicura gli orfttoi!;h chef 

terrà cpnto in quaptQnpjesibile, 4lHo 
loro raccomandtizioni. 
' Ferraris McfggiorinOf lamenta gl'ìa-

convenienti d»ìii* Istituto di emisaióbe-
e; sopratuito l'indeboHmento continuo 
detle.rìserva metslHchg. 

Magliani assicura che accelererà II 
pubblicazione aelta Situazione degli 
istituti di emissione, proporrà provve 
dìmenti contro i riporti. ' * 

Brafìcà' oèòe!'yjiM§|l« ai ministri 
delle finanze e dtìl commercio spetta 
la .vigilanza sugli istituti dLemisBÌone. 
Si,associa a I^errans nel ^oUecuare 
ita pbbblicazìone della situazione per 
controllare la vigilanza de] Ministro; 
fa., altre osservazioni intorno allo 
sconto, alto in Itiilia, mentre florido. 
è ii mercato monetario in tutti gU 
altri paesi; 
; fyimatdt assicui'a di aver prùMim-
duto a parecchi incopvenìenti degli 
istituti e dico che provvederà aglii 

'altH. _.•, . . .. ; ::: 
' Riniangono approvati i capìtoli del 
bilancio sino al 34-

Érin presentai II progetto pel^^pas-
saggio del^llrvizìo gfqàifgricp dal mi-
•nistero dai lavori pùbbTici a quello 
della marina. , ' 

.De/jre^ dichiara c^^^ercè le cor-
'diali e amichevoli relazioni còl gabi* 
netto di I^adnf, egli puè subito ri-
iSponderérflWté^ogazioiirff^l^DVZerbi 
isulf annunziata occupazione che: la 
Spagna farebbe sulla riva africana 

. 

la nazionalità d^Mtalìanì ancora 
scggoiti alla monrfrclffll^'austro unga­
rica, e mostrano da quaì pùrorè am-
céipo patrioitisi^òsia stata Hf^fràta la 
Ìsiitu2ione della « F̂ ro Patria ». L i 

Giustìzia .̂  

Ite 

h i* 
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fO Patria s deve combattere il po­
tente, ricco, e sorretto Schulverùìn, 

quale senza badare aliai vei^idicità 
della storia ed al sen,kio^ento italiano 

idi quello popolazìonl^tanta germa-
niszaire le nobili. contrade^Wèl Tran" 

. t i i i i ^ d e l Ttrolo. • 
' •• " " - - " I " 1 _ . ^ 

Poi Seguono gli atti della prìda a-
dànanza generale, che meglio chiari_%| 
scoho Md scopo di tale .istituzione:' 

imantenora intatta la nazionalità e t-iii 
dibràB italiano unendo insieme e quel­
li del Tretìiiòò e del Xirolo,^8 pltji .^ 
;di Trieste e:. |eiiàtprale. Per .ultiW^ 
'Vtesj legge lo Statuto sociale. 

«Pro-Patria » è uno di quelH 0- ' 
IpuscoU che Darla parole dV^pai^i'ìoti-f 
smo ad ogni sincero Haljano,e lo co­
stringe a riandare tem^f passati !.ft,a, 

^desidey^b gli 'tf^fenire: è upo Idi 
;q̂ ue,!Ji opuscoli che ,fa meglio cono 
score ed amare chi pugna par lana», 

izionalità e per' la lincila dTOlia. 
^ A ^.^^ generosjf un ^,a|uto, ed u sa-
• ""••" c i /ass icurra /api^ ìp .g ìorn^l" ' ' 

ani,' ' "'. - . • - •_--•; 
Z.L. 
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^^#A Zanzibar, poche soltìmaneìor 
sono, fu assassinato per deprsdslìi; 
il signor Juhll^H^sploratore tedesco, 
a si seppe chall^utore dS^ flitte^feì 

ìfUtìomaeJ^inla della nave tadàCÉ 
Alkolaj là di stazione, domandò^ l * ^ 
roste doir asaaasÈnfi^ttfcodo ctó'SljJi,^.^ 
Bargagc si premurò di dar oidiaì per*'̂ "̂ ' 
che venisse rintracciato.^1' ^ '̂  
: Non tardò molto pertìSè i g^Élt-^ 

mi del sultano lo ebbero tosto nelle 
imani e il generale MaUÌiai^èÉf|lpergtó 

nalmente, lo poriò a bordo della n w 

• ^il Somalo tentò dì eajyprsi: gettane 
dogi in acquay ma fa ripescato, pro^ 
forma, giudicato 0 sen«Ìft?,';pertìita di 

,tempo portato a terra è^ftcilato in, 
:preaeriza dolisipt^^lppe'zanzibaréaf^ ò 
di una gran quantità di indigeni, ttìoUÌ 
dei quali furono obbligati ad assiater* 

lyki^orchè no avessero eseinapio. 
i Si può giurare che d'ora ionanzM 
tedeschi saraantfew Zinzibar. 

• • a 
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Raecomandi(imo a tutti i nostri 
•V 

impofW 

'•/^•'>-.t±j-

(NostM corrispondenza) 
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TìttoMlà stafflja; illiese 

II 

di^un fatto compijg, paaiji^,sem 
progeUi da compiere che non si ri­
feriscono alle costa del Mar ÌRosso ma 
;» punti estranei alla nostra sfera di 
;|RZÌone, ai nostri interessi coloniali. :• 
' De Zerhi sì dichiara soddisfatto. 

Levasi la seduta alle ore 7. 
S-S^ii-

L'Italia nel Madffpscar ' • 

1 . . -

i-f-
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^ Il P a m riceve da Tamatava una 
corrispondenza in data 4 aprile la-, 
mantando che aocanto.all'InghptérrP 
•chp-tion cessa di qombattere la *in-

Mjenza francese nella grand'isola a-
Ttrtcanfl, siasi posta l'Italia. Ed in prò-' 
va accenna ài gran rtiraora che si fa 
d M » r q a . i l , I W n o r Maigrot, ereplo 
Idell* isola Maurizio e perciò di nazio*. 
.nalità inglese, sbarcato .^.Tamatava 
'annunziandosi per constile generale 
d'Italia. Il cdrrispondeUte dèi Paris 
con linguaggio^agrodolee fa la gran 
meraviglie perchèJLgoverno it_alianQ 
il qiitile, secondo dice lui, non ha n^l 
Madagascar che due sudditi, un p1q-
colò comttìerciarité residente a Tana 
nariva e t(n altro à Massaiizary,'àbbia 
sentito il bisogno dì stabilire neU'ì' 
sola un :Consol;a'o generale, mentre 
l'Inghilterra, la Garmania^i^Ii Stati 
Uniti non vLhanno che dei consoli. 

li Maigrot coniiessìonario della fer­
rovia da Tananari^i^ Manoijaiy, ha 
inoltre seco un italiaho, ceirto uiga^ 
gner Cortese che il &Ìaìgrot vorrebbe 
sostituire ad un. ingegnere francese^ 
il Rigault,, come direttore della mi 
niero 0 dalle industrie del regno mal 
gascio. " 

liei pCBsso pr. la morte 41 italia lunati 
: • - . . ^ ̂ : . - - - i ^ ^ i è ^ ^ 

r lettori del Bacchiglione ricòrde' 
d e f ^ a r Ros^^Dice che non s r t ì ^ u i t o n ^ o senza dubbio la , t rag^^,jane 

' de l l a povera maestra elenoèòtàre di 
Pbrciano, Italia Bonati, che per sot-
tiiiì^ai alle vili caluhhie(dì ;a)i;tanì suoi 
persecutorif^Sì^!{irecipitò da un burro­
na per por tormiùa ai suoi giorni in­
f e l i c i . , , i • . ^• •••••••'" • 'l '• . •••'• 
mlì%I{isvegU6f^Educativo ^ strenuo dì-
fanSore della clt̂ sstì degli' insegnanti ' 
elementari *ìft%n pbtiea aimatiero in-
dtffarente dî  fronte ad un fatto, 
clì#deaiò in lutti gli animi gentiU 
un senso di profonda commiserazione. 
Ed^in un lungo" ed inspirato ai'tìéólo,^ 
il suo direttore Guido 'Marcati VbUa " 
coià parole, severe, acri, ben meritate^ ; 
stiematixzare la eondotta'dei pref̂ itòi 
sindaco, che punto curandosi di sven­
tare la calunnie'che; cqrreyano a ,0»" 
Vico dell'-infelica Donatiji^^bìigava 
anil^^Questa a convivere coti dua sue : 

' crhcubine.'' 
Il Torrigiani. vivamente attaccato, 

porse querela tanto contro il Corrier'e 
'della Sera quanto contro W Bisveglio 
Educativo^ i due giorn ali d'Italia ch^^ 
ebbero più degli altri parole di fuoco 
fll suo indirizzo. ,> 
\ Il tribunale, di Milano dogo cinq^na 
lunghi giorni dì dibattimento, in cui 
emersercf'circostanze le p'ù gravi a 
carico del Torrigiani, ha pronunciato 
stamane la sua sentenza. NeU' in Q»ita 
serie de' suoljonsiderando ; | ^ ^ 
nate mostra di ravvisare noi Torngia 
ni uh uomo spudorato, incauto, noW 

corrispondenh ire ''da 
tisBime 

^Lpif.fihm^ specialmente nelle 
ÌtÌ0Ìgzioni dei nom^^ldelie cifre. 
*; gli orIginaÌL,seritii sopra um^ 
^mla .facciata delle^carteUe, 

:v- - -J . . . • .-••• >. . . f e l l a . 
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l a Tòce degli irredenti 
**Pa€l PJ.'I n 

Ho letto queilijglpjÀÌPelegante vo­
lumetto e: Pro Ps t r i a i edito a Bove-
rato dalla Ditta Sottochiesa: esso dà 
cenni intorno all'origina e costituzip 
ne della Sotìietà « Pro Patria » ed 
atti della prima adunanza generale 
tenuta in Rovereto ii dì 23 novem­
bre 188G. » 

Vi si trovano in principio/vari a|̂ -̂  
ticoU pubblicati in sul patrtotìcpgior-• 
t^M ì\ BaccojUtòra di Rovereto, ì 
quali aĵ UcoU dicono chiaramente da 
qual potente nomièó sia minacciata 

purante uè della dignità prtìpri%; 
di ^quella della, carica ohe copriva 
quale sindaco, accordando quindi im 
plicitamenta il diritto alla Pubblica^ 
stampa di varc.are la soglia della pa­
reti domestiche ^trattandosi : di' sma­
scherare un uomo il più immorale e 
cha facendosi scudo della sua autorità 
spingeva l'infalice Donftti al suicidio. 
Finisce col respingerà la conclusioni 
della Partfé^^C. 0 del P» M. e mandare 
completamente assolti i due giornali. 
; E' supeifluo dire che la lettura di 
òodesta elaborata e, bella sentenza 
provocò un uraganftt'applausì perchè 
essa segnava un U^MJJ spleojid^ irion^-
% di quello moralità così malmenata 
da certi sindaci dai comuni rurali. 

Al Bisveglio Educativo in ispecìa 
noi fdicciamo le nostra più aincera 
ÒongratulrtZioni.parche la n«o.va vit­
toria riportata oggi è un nijoyo titolo 
ài benemerenza ohe si | ^ acquistato 
Cel campo su cui dà anni eoa valo­
rosamente combatte. 

f. a. d. 

ziatlva^deil'ott. Botìfii fu istìtuit 
•Assisi, n # con veri to dei-F^ihèflè»".^^^^^ 
un collegio per gU orfani degli iaso-
:gaanti elementare 

jCJwesto istituto che potrebbe con 
iférQ Gomodàment0'5OO'ótfanéllTj noiì 
ne ha ' inve»c^ |^100 'ptìrohò non ^4^ 
sono fondi. 

Ora ,1'on. Bonghi ha- .pMatò, ^^^^ 
eccellentemente, ^pensato di risoUevalS'! 
la quibtio'ne dai Collegio di A;88isi; e 
perciò s'è rivolto a deputati T i e n a -
W i , prdfes^o^^fKIionarì d a l l ' ^ = 
nistraz'one, insegnanti eiamentàp 
costituire un comitato nazionale, a 
;fìn9 di provvedere al completamento» 
del collegio Pritìcipe di N'^ipoli, 

All'irivito dell'on. Bonghi hanno ri 
sposto tutti. , 
i^QpjsLiari sì^sonò potuti vedere riu-^ 
niti gli on. Bonghi e Baccelllii^Pan-
tano e Chimirri, Franchetti 0 Fin oc-
chiaro Aprile, Arcoleo e Coataatinl, 

rnaboldi ed altri Jeputatì_ 9 P ^ r ^ , 
chi professori edit t tgoaftlWid sco^ ' 
;di tradurre in att^^U più efamce-
mente .possibile W nobile iniziativa 
dèiroo.^TCnghì.''"'--*i^v •'.,•.•./..:.-• 

• Noi facciamo plauso alla-^costitu-
zione del comitato, perchè con I o -
pera sua varrà ad'^IWarré il Govern'o 
ed: :il, Parlamento a pensare seria­
mente ad una istituzione la quale^ 
co&ì com'è incompleta, non pujjche 
giovare a pochi fortunati: e varnf ul-
tròsi, ad indurre i maestri italiani k 
fare qualche mag£;iore sacrificio per 
gli 01 fi ni dei loro colleghi. ^ 

Se il Governo ed il Paese hanno ÌV 
dovere di circlìnlàra di "p-rempra e di 

*|ifetto l'opera, indiiécut^btl^ehte utÙlé 
dei maestri elementari, d'altra parta 
i maestri hanno l'obbligo di'*:conGùr-
rera anch'essi a, seconda delle forze 
loro, per il compimento di oper^s 
santa, che à ^eatìnatà, ad esclusivo 
vantaggio dtìUa famiglie loro. 

r maestri italiani imitino ì loro co!' 
leghi francesi. 
• in Francia in: poco tempo hanno 
istituito un Orphelinai per gli orfani 
degli insegnanti, già capace dì h^n. 
400 posti. • "•;• " • « M g , 
ì Ndi confidiamo ch«!Mrpp9rJi"'de! 
Comitato Sarà appoggiata efficacemen­
te non solo dai maestri, ma dal OSI 
Verno, ddlle aq | | | i tà scolastica^, dai 
sindaci, da tutti gli enti morali e daHaip 
ptam'ps. ' , - . , . . • . 
' Per ìiostro conto seguiromo 0 Wp-
poggeremo con affatto questa Opera 
dai benewjerìii ìnilìitori. 

r^W 

i j j c - - i | 



lì più veccbio 6 venerato dei pitta 
dtofdi Treviso, Luigi : GìaGomelU, ò 
moHo alle ore 3 an i ài ieri. 

I) corom. Luigi nob. GiacòmotU a 
Veva là, haì\€ZÌ& di 9 9 a n n i e meszoi 
49SB6Qctô ,nato in Tolmezzo nel Friuli, 
Ì i : : T - n o « r e 1787. A ^ , , . : , ; , ,̂ 

Tanti anni, e una vita attivisesma 
e Vicende non avevamo Inflacehito 

y^& M*^e Berapre prjftla, aempp^ 
^m«Pij^i|tìel corpo eempj.e vigoroso, 
aaciuilo, lindo, l'uno a 1* altro tali da 
destare coW Rtxìmìr&zwnù di toni !*in 

di precoci e mal dissìmuìate 

Da alcuni in osi il comm, Giacomelli 
SveVa 
4eU a a iiis 

Morì i^^^L^^^stto dolorando p9i|is|Qa 

fn. mommo aéì Goveî nO provviso-

Dal 1853 all'agosto 1866 Fésse, é^ual 
^gàemà, ih Gomme lascî stìdoi orma, 

.. ìj^l^antìsaioìi^ OelU; amministraiìoBé. 

.^iiabbìif^aj c&Bquistando simp'atia ga---
f^ésiT^ (lai coifieittàdlni.- ^ ..; ^ ^ 

ÙìUmo dei Podestài^ffon voile ésk-
aer0 Sindaeoi; ma non si sottrasse#lt 

Sgrava (itecis di^Presidente delCont 
«iBigliQ:Prov3neiali3f', chiamatdviwds^*^ 

Sjima dì- tatiJ, e lotertne Ano a poco 
tempo fa con la fortezza o:aer:Wtà^^ 
à* ^Piim^ f0 di pensiero^ òhe furono 
sei3[̂ ,pr,9 la suft squisita car^tteristibav 

iTr^vig^gsanza distinaioné dj colo^-
^l ì t ic i ilo i^impiaiìgtì. , % 
,. Noi ci assocìanao a questo dolore e 

^mndìamo/^ltì aostri co!ido.glian;Ee sin/' 
eer^ :tììia famiglia e in ispéciilità aì̂  
comm. Angolo, prefetto dì Oràmona^^ 
^aoBgUo. 

4 '-• 

ifimeio Cooperativo • ' fr-v-

Domani (domenica) avrà luogoMn 
^^ convocazione ta generalenB^en^blea. 
dei soci del Panificio OoopelativoPa* 
dovano. 
- ^ p i rilovaiido le; tristi condizioni 
ftìue alia bell^ istitvìsione esorta­
vamo i floci a radunarsi alla luce 
dei soie e; concretale, ona lista seria 
per le candidature alle cariche, afQn-
ché giorni migliori avesset'O a sorgere 
pel nostro PViiifioìo, la cui importan-: 

raa, è resa' m'àkffiore in qno'ati giorni. 
l che.p^er AawmentoAei da,z»: sm g « | , 

i w . ^mj^^^^^^^ws^m '••• 
0 del la t a s s a u nreZ'/. 

KiA.'^'ìir 

m 

i 

onte ftll'au-
; mento della tassa u prez/.o dei pane,, 
cosicene nel Parlamento si iniziarono 
4w^P.ay.apz« :%,iJ.mi%i|it,ero d* agricoU 

^^^\hMBB^^^^ mostrando di vo-

pmm dal préaiò del pane c ò O à 
giravo danno dei consamatbrir^^ 

Ed a, guasto si ha ben ìragiojipiu 
Bpspettare che sì vogljà giujugere^V 
at^i^ik pessimo indirizzo datb fiji^ 
chò con tentativi di cfifR -11 
ierpresa — per cui ji^ìpenaà perfino 
S cercate abilmenìeiUfendidati all'in-
fuori del soci, le|ntìmandon0 la posi­
zione aìt*uitiroo istante affinchè nes­
suno possa sospettarne e porsi iiii 
guardia — mostrasi di, voltìì^perseve-
ft m t ] > • ! - - - -.•^^'^'': ••-•---

^^J'autorì;ardenti della istituzione ab­
biamo ciò fiitto comprendere qualche 
volfcajsdìi; front© a una doeisiona che 
potrà easero decisiva per l'avvenire 
dèlia isMzione oi^^^ntiamo in dovere 
di dite anche tutto qtìtito a saarictì^; 

ella nostra respoDBabinls, visto che; 
già in parto e.prmaì prosto' in tutto 

•si svierà'1*ÌllltóliMé da!' àonòeito.u 

dova già d l c b i a r a t f P I ^ :Ìì u l M 
ipubblìca col B. Bocreto 16 g e a 3 o 

• y 

- - 1 . :-<m 

mi^ 

maiiitaviò' iirVctti ìnlltaìia' eo rie teèi 

1 Sfl-

\ 

Kossi, e i, CUI, oUrochò per regoismo 
affanltì^d; appunto^ ÌoM ^WÈÌ P^' 

;o dà mii, à fa lantH^ gu'é^ra\ 
•V 
]§-..„, 

t f óWi n a t o 

i Ondaaiòfte^dai Patftei Cfoo 
I Ê  (ini non, o'è da fondarlo ikpAiiN̂ ^̂ ^̂ ^ 
i t o f . P'?°̂ ^̂ ''̂ 1'Ay'̂ .v 'fa ^ fortunalam en^t^, 
^*V*ì?)^^^r«°«Wh^i ,n^i^sl^^ch^^ 

^HÀ^> V^^''^!0m^''h^^}^^^f^^é. Oohforenze Popoìar^rattando su^^se-
f io- „ . , ^ Ì i *k t^ar^tk • . 

t 1 '* I ^ f-
•y ^-IL:-

n#dli9 maggio 1887,,^all|^pre 8 l i ^ ^ 
Wil*t ;sa)a del CirdóJo'^m Piazza d;el* 
Duomo sopra il éa fife Vdvìl: BoMetìÈ^ 
t t ó i a f f ^(Jì^rHli 10'* delle a^^fficlate 

11 co mani accor 

/ • . ; . • ^ 

IWî ^ 
T I 

.^i? 0 a 8 ) i a s s o > >-» I l ^comm; G i ust i ni axm* 

a t o n a l e . "• \--.m^^:" • ' -.iv'uy*-
^WKanzo è noto per altre sue he-

ne 
a' 

I 

governo e quin 

^ Di CIÒ dovrebbem.e^s^jie^fypipresj, 
gli azionisti e avrebbero quindi do-
ivutotì^ep'araVSfleftayente & far'tfion-
ifai^e'Uka lièta ardlHdidatìr iè^ndéW ; 
kVf ìtóóortàM' déiri8titii2ióhé e' i^m^, ^ 
tìs^enteUnteressata 'a farla vivere prd-
sperosa. _ ,, , 

; s c i V è * # ;ffl^MìBÌk di sóVpi^es^irr 

gueiìtè tema : 
r.,, QaJantuontM 101 hrlecQni 
LMogrosso è gratùito'^'liberò'. 

I V 

* " r • r ' • 

. - ^ ' 1 - ' - • 

:6' 
Sono convocatala? socv eÌTettivi,iii%f 
i»blea generale; nella' residenza 

; dell' as5ociatione,i|t%r il giorno tfi do " 
liióe îicòì 15 córX,,taHe óre tóant., per 
.discutere e deViberare intoriip"àÌ sa*" 

stamentomppnà-'. favóre 'dr''""Baéè9no 
un le«atoAai altre' gir'ca : M*̂  450,000; 

Il Vallili» si mostrò proprio ge&eroso 
in m o r t e " c o m ^ j ^ ^ ^ i l l ^ . ' " 

"̂ «jia© ÎÌ£TÈ!ai«j|. •—-, Si affarraa^che 
il ripgesen^anrà^-di^^u^à' Mia V i l p » 
tabileTn'ÒÒnegHsoo abhìFfatsiacaio 
per SO^OOO.tJJr^^&cambiali.; Fu spire-
<ì^^.m;?Àdatplllip#S|^;-laa u 
tàr.dl ,;pf rchè lil-falsarìo aveva presoci" 

;n©iila^^^^ Domani ' sfef p/e- disv. ̂  
:;^ÌIinìl!vam^nto,4l|i Chiesa dei Miracop. 

|^^(^''^,i^Jn occ l̂iCR^^ centenario del 
tìelébre rsiusìcista Benedetto Marcello 
ai ì̂ lVla di collocare una lapide sulU< 

' • j " t É 

ieri ci furono 
Si 

casa ove nacque. 
^"i^U'Espoaìziom 

STO mgresQt di cui 1700 paganti 
1500 ft^^pitP»^" , » v : / / , 
^ L':Jndisppslpiqn1«^i^tte:^?i,^ 
nauffiurerà dahniiivamonte lunedi 16 

•T"> " I ' ' - ' • , ' . • * • : ' • ' - H A ' • ' • • ' (••••'''' 

rr. m. alle pr^^^Rom. 

; L ' > ! 

1^ i,- .-

bramo potuto comprendere, non sî .̂ ^̂ ê, 
lancho la scorsa domenica e che prò* 
ibatóltó^eute riuscirà domani con una 
lista ove accanto a np,|o|̂ afe,poni oe#é^ 
sono parecchi chaj|nóc| pWrono ,puiitcr 
garanzia di indipetidenaa, % 

Gli azìonii3tt crolla loro grandissima 
maggioranza .délqho'essftré', i^jilconi* 
tariti del modo come andarono*fflnora 

f,il© cose; còme iV publico e in ispecia-
tilà ai&UDÌ.Istituti. Pii sono maLM-
tentissiWWlltf qyii'tà del pane chW si 

• Ma se non si coatitnira davvero una 
jpresidenza tind1p^4tìnte, le S:a)|t,i d^l 
;Pan);fìciOfpoope4^ativo'fiprec!pit6rannoy> 
jeripochì fruiranno tutto il vantaggio 
'a;.danno-idei,'moUi.' ^̂i . ' /•..-•.'•^#* 

ĴGOSÌ sorgerà > chi «apra cavare le 
castagne dal '̂ ItiòW colle zamp^4del ; 
gatto e,'.condotto ailNnesorabìle falli» i 
imento il Panifìcio Cooperativo, potrà '' 
jalteggiarsi, •» generoso;iCQmpQrai¥qon9 
la prezzi sfattùi4#JPQaterìal6 ;per ^ ^ 
sei;virpene alle propria.n^ire sia, per., 
^intoUi, i^ spefsukzipfil r i s t ^ ^ ^ s i ^ , 
f à ^ . ? dppo^tlargaodone; |a .sfora 
ia.modò da addivenirejanchs alla co-;,. 
st)tozi;pp#del Panificio Ijidostriaiechar 
s%raÀhe .̂l.o, r̂ SflÙa dei; fprnai che dap-, 
•pnma:C0Ì pmpri capitali sc^iapcereb-;, 
bOiiOt rendendosi poscia arbitro auUa . 

-U^ij^^tS'^^) 

t.-^'iiM 

m. 
jgnenti^ prdìnp del^ipi^no; 
t j l . ApP'̂ OT^?*^"®-tìel iiProcesao V r̂̂ s 
jbaiJB dell'Ultima.assemblea: -i 
'; 2. Rapporto dei revisori ed apprp-
;;Vazione del Consuntivo'1886>; 

SMOomunicazìpni dellA^PresidenzS^ 
ed eventuali deliberazioni v 

^^ó^* Nomina dei Revisori del Consuni-/ 
tivo 1887. ' •̂  / -•-'' 

Nel caso che nel giorno' 15' tìotì'si 
riuniase^W^meroìegVie'dei soci,' 8-̂ ' 
'^mré, ^m. 8!CO"dK.conyi>A^^Ò^«. 
SÌQI gìp^no^^9 magg-ip C^RTÌ.;: .3 

li'èffettò di erigergii^n' ^m'ofto^enttì;' 
flazionàle si è' costituito' un CoikitatP^' 
con, alla testa, u sindaco di Roma > 
Don Liuppldo Torionia. . i-, 

Per Padova lfis4fpliosorizioBÌ si Ĥ " ^ 
cevono ènche pressoi rEcòn\j'ffi'<^ M-

nno co 
Cìasoh^ iateressàto potrà esàlmi 

Melo net termine di giorni quindici 
éi^^'^ ' l i to^Oimaggio •covt$m fare 
qtjtslio dichiarazioni od osservazioni 
che credesse, gius^ I l disposto della 
Legge^ 25 gi«guo Ì865. ""̂  
' 'ft-ascorao questo ttìrmihev ilai^élg 

verrà t r l l lesaò alla R; Pr^feffl 
I ' 7 

per le pratiche successive, 

gs«3»0«jo .a l ' ®'firè§jK«. —" 1 quosTti 
che si discuteranno al Congresso Ste-

graacf^-dì Firen^^Jsfttto la; pFesÌK 
ì¥iQza dell'illustre N&g smo '-' ~' 
gWÀH: 

^ -*^uSlMn6^gnaméntó' deila^ stenfc^ 
.grUffa^nl)^iri3tìiutÌ^'^^èciio1^^::QWSr^ 
native e''àli! donferimento delle pa-

2 1 ; ^ módoli donsirvarei l'unità' 
|d,̂ I sistema, pui* conciliandolo con an" 
;r|ZÌonale ffogresso e colle riforme da 
introdursi ; 

3.^Suì!a organiazazî oiìfl̂ ^̂ , 
^aerazione ^ | l e J o c i e ^ Spograacho 
dQUa.scupTa tìafaeUterger Sog, e suV 
modo migliore per conseguire gu scopi 

'prif,BÌpi(fl«l««'àVfffeirf,ft,. dell' ^rte- "̂  
; 41 iRtììrigi^o partenopeo. 
^ L^ Sodè'tà'Stékogrì^cà di Padó'^à^ 
:sarà: rappresentata al Oó'iî resBb' '"^a^ 
isup PifpsidenWEUortìjiVbfi^i è' di^l 
^sìg. Giuseppe Tambar'S 

;aM,isram-^aa,,- .̂—^^^gp|_ improvvisa in-
kPF^feoI?': filerò, la, 

jO^J«a) ,a to) . : f rimandata.a^ 

, ^^|g^**« signora EugfPft Solerò ved. 
ÌPiccbii, il di cui cuore non può giam-
'roai d iment icar la dolorosissima per-

comm. 

i h> 

:dispoaìzH||| 

# u r e dì quelJ^ìaiìMi invenduti per 
#lo addietro, -^w----. .•":,", 

Pel disposto del vigente roplamento 
^ PS^^'^^J."^:*''^ nei È'orut d'asta 
••la re^nàpiie '""dirjMWl'che" #%òjrt' 
sogget t i , . ,^ |^^lpiÌ^P^, ,s ia già av­
venuta TMliibèr» e ciò anche mé-

e Hm%à88 per quelle partite l'i-
Spetto alle,-4^811 non::,^Be ancora 
trascorso ii^itermfno di giorni otto 
successivi * J u s l ^ l - H a scadenza dpy 
pegno, mehtfi'peìTOtle le altre la re* 
denzione óbh ptiÒ avo** luogo che Col 
màt{5ria^"ritiro dell'oggetto impe-, 
gEiatOa 

I g i o i r a i feaélwl ' '«ed'I d ré ' -
IgiaiteMi — Parecchi-e classi di ^Stìfif 
centi ottemperando a!!r noctìfsWà di 
un giorno di riposò d ^ sei éélnse-
cutivj di lavoro e aacrificio, sonza 
temei di li'écar danno ai tot<ò4hté|dj|j» 
in^duaèéi^^il'uió di ohiJ|ld## Ì ^ P ^ ^ 
prì '•n-egozî . n^ f^ ìo rn i f l l a^^ i - 6 ^df' 
questi nô Uì Ultìnai ifucppOiigli^^Blì. 

Una del^i^ciassi non,p^o^p^resa nelle; 
Suddette,è q!uella dei droghieri che, 
in seguito vorremmo sperare iraite* 
ranno il buon esempio di qualcuno 
che, ha già aadoitato dal 1 maggioim 
sistema'di^'tóiilr chiufeb^ll'iiropVit^?^ 
lérciziò:-t]ieli^ éei^-dfi''dòc(ìyrifca. ": '™' 

Possiamo assicurare che aftri se'i-
guvi<aìQ|̂  lÌitìJfi|pÌ0.;0COBÌNiè; da' c^^^ 
dersi che f̂ a non. molto tutti 1 dro^ 
ghieri^i^|)|fanno qpnvincersi ohe, i l r ì* / 
poso nelle sere di festa, non ì 
nomamente il loràvinteresse,^ " 

l ' ^a . i r^ ^nr. l lbaldi l . --> Questa: 
Ifiera adunque SOTrà m scena irnutì-
Iv^geMìfioàf 1)^(10'in diàii 

'VF-^c: • 

<-• : f 

eci quadri 
m 

nicipaie. 
^ ^ 

vi 

a 
nif.: 

¥i 

APPSNDiOE 17 La mattina in ctif Perroret aspet-^ 
ta'Va Gerfli'ana al ie ' f tiilieriés e'ìHcui ' 

•.• I L ' ^ . , - ! \ . = 

»ram%loiàl'i '-^i ^Prè^so là 'Dvv. 11. 
Mutìlif^^ie velane (Jeposita.to il piano 
;particolaTfgfWi[r'ffdll#*i%^bpri%aioni 
da ifarsì nel Co'mun'e censaàrio .dlAI-
itìch'iero in riguardo alla condotta del-
l'acqua potabile da Due ViUe a Pa 

Sp^riaW^ dììQ isT #i^-Ò(iÌà. 

^ 1 1 1 ^ ' 

idita dpUliiiaatissimo figlio i! 
- = i i ' i - -

iFrancescp Piccoli, volle anche inaua-
is t ' tóo rìbiìVreÀao il â  W * 
leario, onorarne ia memorrà^ ; elargea-

jdo L. 200 a bq^^eacip^dì 4^^8A° MM" 

; JA 9<»P?»^!^^fpmin/«tPa^iyò del fh.ì 
iassai ricoliioBcen^ rende pubblica .l^aitò* 
^iet5sofif^s|fdme alìà '̂nf^^iltì betì* '̂̂  

•© m^m^t^^'-t^ol giorni'" 
16 maggio alle, ora 9 làvrà- principio 
la v e n d u t e g l i effettli^tèSìoaì ' i m C 
g r v è t r w i " apyilé 1886 à'^;lÒ il 30 
detto cioè dal N. 19192 al N.'̂ f*''̂ ' 
inclusivi, nonché di quelli Hmas 
venduti .ppr.Jo addietro,- ...if^m-;-. 

Nel giorno 23 màggio: âUe; ore>9 
avrà priabjpio Ja^:vei}W^%iieff0tò 

rlftî sGnofrJi còlgaci- fi*uttì delje mèltt^^^ 
spese e delle fatiche spstehu'teiper al-
ilesMròiCóh iàJijmassiróa buT^'e •ĉ tf 
%ran(dt?;l|t>'rzo questo nuòvo spettaco-
loso.baHo,- : / / 

M^-

11 

^ 

- ^ ' 

1 Ì Q ' 

\0 'T* ' 

WW^J^ 

I . 

' .• ^t 

-̂QueUalfextonê  Certo nori sentiva nea-^ 
suija passione, per luì, ^.mad'^"'^^'^*^^' 

Jpaelingueravevà presa, il cassiere hnoasapev^rpeppur preciso che cosa 
aveva detto alla fanciulla: 

;•»*,!Voglio parlarvi., voi mfeoaveto; 
làa'tìia^c iSpérare che mi avrèéte a-̂ , : 
ecfottato. S'àtecài la grafia ^di'P'a^saV'^ 
la domenica con me. 

E dove ? 
'̂ 1 

v^ r v : i '^• ''Uh • 

Le/iflnumeravoli merpanzie, le se-
^ftoej le Stoffe I nastri, le Jtrine, un 
' Interdi cose,iUtò^rd*ii'^a#la8Éi^^^^^ 

mature dell* ir^€!,gl^ Mg^U} cmosi, 
limilo gvngUli deatmaU; alrabbigha»" 
mento delle abitazioni, i ninnoli, le; 

= il ' ' - - . ' „ 

frivolezze dî  ijael meraviglioso eW- \ 

mòno .nolio loro scatole p. riposano ^ 
sotto i loro manti'di'itala bìgia, men-
trSliìjUftrdiani- prigionieri volontari, 
errano peV le àeale, gettano r loro 
B^uardi sulla t.(?t̂ è pfofondi||(, apì- '̂ 
mata, ^^,^si^vy$^Pm A^ wna g)fla,ruj-
morosa ed ora deserte e tristi. 

iMa^aM'ànfuori dì qUM ^Hgiò'^ièfi 

d^r cap'ànó'ai, dògli ispettori 0 dóìle , 

spJllJti di ;,peudpq, di Ermenonville, 
Ìt-.Wi6tttmorency 0, più semplioemea-
tei di SàrelBtt'éB -è 'Srm't' Oltluà, pW 
respit^àra'W^r^ Jtilfe^isabiiSk^ei'c^^' 
pi ad il profumo dei boschi. 

ifòs^sen'àoipi'b. 
Forse la sua amicizia pel cassiei'e ^ 

potpya : raWomjgliar capito a quell^n 
specie di alìfettoî ^Era etata fifl'aliora-^ 
cosi o'ccupata^/>cbe nóci aveva avuto^^ 

èsser soli e spiegarci eoa libertà. Ip i svelta e ara^io&a nel suo abito bigio. 
Vi: racconterò lai mia .storia; la v e ; il nero di t u t u la settii^ana eraicosi 

rv\'A n ' / \ (• #s v̂  v> I -tin iX\i^rk o f f , / f i n i o ianr t ' tT l 1 A^jtt'̂ 'IJ' 

—' Dove .voote,: purché; possiamo ' f . ' = i.fS^^^" 

*4ti?alà;,|o. W dirò i mipr progetti a 
^dieciderete voi della .mia- aorte, 

Safet^so amici per tutta la vita^ ,se \o 
v o i a t Q ^ T . ; •• -mfk.. • '•••! :.•. e ' - ' • 

r-^ ;Non lo siamo già^' signor An-

mon'oiono 1 un a 
ct^Ai&iteappèUa 
9ata da.una parto e guai 

bito afftitto semplice,'" 

^-J i M\. 
uarnito^*da u n a 

ì : 
-i. • . i 

ééniHé^, lò ' '*i lS^'H'Ji 

drea. 
, - - Ko,n.abba3tan?at 

: Il ,|up, sguard^.^^qppli^gplas^^^m 
terminato dì esprimere il * pensiero; 
%H uri pezzo che' i stìoi occhi si e' 
Sprimevano con una meravigliósa vi- . 

icita^. che Germana gU aveva com -̂ì 

1* 
ì 

v a c j l l ^ c n e iiermana gì 
prpsi.; 

Essa gUiip^pmìse quaptp. r^uole. 
Alla fine, utta '̂ passefggiata^ con 

héì 'bòsatóiln^ Urî  gibrnV di"^a*knir 
L ^ tó i«g r i è t eb ì ) ^ a àùnà. 

E p|ĵ ^p^aa era in4|.cisa.;Gl( òcchi 

Vane alto, bruno, dalla statura d̂ Aia 
inoschettiersj Sali'dta un' po' ^ t̂S'isto; 
ia'iliteVBSsava.;- " ^ - ^ * '' 

ÈsVa gtièà© 'Satì'eva bu'òh! grac(ó' di 

> 

lunga piuma che dava al a #nciulla 
. ; . ? ? ^-f: , •• i r l i . " i i r . . i V ^ ' - > " " •••>•- .•••'.^' 

jin'aria ardita, con ilunghi gtianti dK 
Scozia senza bottoni, e che le sali-"] 
vano sin^'al gomito, con un semplice 
braccialetto di'argento, piWpoli' stiva- ' 
letti ed una mantiglia sul braĵ ^P4̂ ,,i 
essa giungeva alla stazionerei Nòrd,# 
Un po' in ritardo, col volt^^ animalo 
^ allegro.' ^ ^ ' 
: L'allegria deglf scorari al aiovedi 
mattinai Vi s'ono dei giorni in cui si 
vede tutto rosa. GermWha si trovaci 
in q'uelìe felici dî sposizìbni;"*' • 
. A'ila" p'orta della étazionÀ Joaelih ' 
^'aspet^ava co4 im,ii'aiiep^a; aveva ^ià.' 
ì bigUetti in m a p ^ ,, ,. P 

-fr.SAasfu étìn tìna pattralA^disseliii^l*:* 
Ella si scusò. Disse che UiìiifMma 

Kìoa* volava "PaWtóiharò: ufi- ronsin 
cheaomiì/̂ î̂ ^^SiyairE^M'̂ MffiierP 

pon prsziòài' Impe^n'àti dtil 1** aprile ' 
188S a t u t e ÌF^O rfe'tto, òlòS dà! N ' 

na fa così di rado m tempo!, Si ,va,j 
jper le lunghe 6pnz'avyedef3fìiìe.Era;5 
altreei colpa sua; ••••/"• '̂  

li cassiera era Vestito pome an-fi-f 
^gUi^ldi^'rtvìgna chèvIi'asco'rbmQVlto 

lòijpappelU neri eranp, naturai-

ó ^i^vdtsfugg'vano ràggi di luce che'' 

àVrèbSoi'W#yàa#^aa8'waG¥ ,uni-
cuore di diciott'anni,, r̂ 

Ma; wermaaar^pe, aveva ora 25. A 

3 

gi^aròói^: dei' aoncé^tff'blib^ da'é'à là*'' 
Banda Civile Unióne dòWM^iW'P^itefs 

il. Marcia -^"|lomaÉ(noli, , 
t̂ìT f̂lW"— i?'.*e^Josc(iH — Vérdi. 

3^-.yàNà*^^vi)o;i^éb^-.ili-Viildteuf6f;-. 
li. Pot;pouWy --j»f^/?sf(?/^/CTr W^̂ ^̂  
5. Finale ^^^^ ^mi^,^ Verdi. •• 
^ i P o l k a - i ' N . K . • • ' • - ' • ' • • " " ^ • ^ ^ -̂  •'••••' 

che .«aegtttr^^lMIiba^a: dèl̂  36'* Re^i^ 
g iment^ | ]a ; i^e3^^0^ 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Ema« 
nuóier ~ 
l i Màrcia^ Roggero. : • 
12. qpro |̂es^fl/|!e|̂ p, Qxom'm.ti, ài (hf^tm 

?nan. Verdi. .̂  
.3: MazurfafS.^^f. 
4; Intermezzo; ffite Mm^Et^oiiàU^ 

. .Ma^senel., -. ; . - . ; • . . ; - .'" 
p, ,Valt^er,:Ilpggpi:^, , , „ , , . • -, 
6: Poi pour^y, / XJMani, Ponchielli. 
7.' Polka, La Ciii^Uegra, De' Carina. 

J L ."r 

g^uella' età si è meno teneri eupiù ê ^ 

; Essa gettfcuuo sguardo difQdente 
Intp^np a sé per assicurarsi .di non 
èsset^^^ista da ^nessuno'.cheojà ^cono: 

*l e ossei' 
5«< 

T , /U ij. i "' L Vf: -5. I 

53) .^rn;^iy 

] Se ci fosse statò là' nfi Argo 'dei 
Gran Saìàt Germ'' 

^eiao'^chó lei^non fftòe^..niilii^'3^ 
siiiale., ma la safèbbe dispiaciuto che ^ 
il signor Perrolet avesse risapilito di • 
quella passòigiata:' * 
• ^i^• auììLM&ao' chp'-li'-'ricono-" 

La secqpì^à al cpmpartimQUlo mpda ; 
^el sign^^^rcolet .^a, .proprio COB|J 

lotravigliosamènte bolla da .tentar© , 
un milionario a far commettere paz-r 
Zie- a tutti rprmcipi del globo. 

Ma in generale essi corron dietro a 
^ign'pi'ioè ihibelUttiite e sì vantano al 
cò t ì ^ i i |%i ib l to&c i ; M • 

è salvol- • • • • •"- •''. 
; ^G!ì àrVtinatf da l visci^ni^é é d é l m^iJ-
chesé possono riposare in pace sotto 
la .pietratumulare: i loro discendenti 
hah tf*ttp: bravamenle il ^proprio dO;-
vera.,. ' _^^^^^ •. \-'\^'. . , 

l due glSlni seguitavano a discor­
rere quando la voce dpU'impiegato li 
chiamò alla realtà. 

I 

—* Quanto siete tbaona d*esser m&i 
nnt&'l — esclamò Joselio,^ dimahtP' 

. • ! ' 

ca t tdò nel la s u a estfesi 'l'òVa dóV tirano. ' 

— E, quanto siete beUal 
^.Vi,pa,re^- ; ; . : 
— Ma da%er«. 

' I-'^éòknptterfti titìtf^'àvò^àno- umilia"-; 
di ©sàgeratòv 

Entrarono lesti al suono, dedà.cam-

dal suo òòm» 
andò a sedorsJ 

pana e nPn eubero che ' il tempo .mv 
gettarBi*»^ Caso Ih un compartimento 
di^nri^a (itò8Be;̂ oVa' r tóai i tónb tó-
^ora (Tiiàs poèti; ma moU.5 dUttì t i 
FifÉiiò dall'altro. 

Germana fu ieòa 
|ja'gnO:dì Tìsggìo, 
in fondo al vagone. 
: Un viaggiatore biondo a mirigheif'r̂  
Uno pffd jEentilmeutpilMiBno posto sasl-'^ 
Vangelo di faccia e la . costrinse ad 
accettare. ' 

i i ' ' ^ 

r 

1 _ 

«=* 



5*1^ adi ci. 
tìMtoftél fuòco 
ernardino ? 

" i n 

^ mi sono cr#autò in àirUio di legii^ 
; ] r T ^ 

timà'^difasa. 

B é 

•m^-

g^o -MB^O' S t a t o .Ciw 

tfò i Maschi N. 3 - Femmine 3, 
sa^ai'i. — Zìnori ing. Efr 

llJìSilegildb d'I Alè'ssàn'drò, possidente', 
celibe, cbn SrlfòVìào'ilJfntóà fu Gio. 
possidènte, nabÌle-—EBm'^olPDtimo 
nioo dì Anto^|i,^ca»'rettiÌ0re,' oeUbê jj 
con Micheioftò Baft'tric^ di Angelo^' 
casalinga, nubile. <-.^y,' '̂  ^ 

^ a r S l . ' — Btan.ohi MaWO""'"%S«--
StàcGhio di anni 70, industriante/ co-
l^iugato — Costa Antonio fu,Onorato 
dÌ4nnì 71,.profoasoi'fl,. vedovo. 

f i 

sul capo sarebbe Venerò ' * 3 •4' 
g^questi peli è Jî  
Bionovoie; coi 
dea, senza oa 

'donnat.j^^: 

• i -

^roatura compa^ 
m\\ sarebbe u p 

beo è nepf^iretì-" 

-"!'•••, 'Il'- ' 

- , 1 . ' • _ ' -

wfRì Maategazza), 

Due gioroi manaccft, 
^ 9 ìlUàgglo Venerdì ~~ Selvatico 

Bffe^ieiUìiìàno, vaiente erudì là* 
' - •lBi8,lCf.fe-,S.: Stanislao,; 

sasigK^o ^Domenica — Muore 
-, NdVdgarn 4nd, dottissimo vene-
" asiano. 1483 1529 — S. Michele. 

IBWOGalfiA 
' 1 Ì . À 

M i • 

ftta 
lift oebulosa sparsa rioir universo s,v̂  
^oridonsa in pianeti ed in soli chWf^ 
accanlP^o ^ si spengono perpetua. 
inénto. I jî iaj>"et1 originano i! fìuj|ii 
clastici che formano la loro atmo 
sfera, la- ijuale u Buw-'vottrr' g^n'étr' 
l'acqua che poi o si iJecoÉiQpô is ;pj|r 
ritornare nejtotmosflra ò scorrendo 
pei piafteti òClogUo;., i minerali dive-
mendo cosi ano dpgli ^aganti pruiòi-
fiali della" cVistàtlìz^Bzioiìe' e dell'0¥-
iganizsazione. Gli orgapismi vivono^^dì 
vita propiga^'p^r^uò' teòip'Ppiù o meno 
lungo e ^qu^"^' ' '^"°^"^»^* decom­
pongono 6 ritornano^ alla màieria 
bruta obbedendo iipiSèggì eterne ed 
immutabili. Però se nqn la legc^i, pos­
sono essier p^erturbati Cloro effetti ed 
allora si guasta ogni jproporKT^na e 
si altera ì'sirmonia. ECeo la v A ra 
gioné per cui in orgailismi più^Mra-
piGliWetftìnzi'onanti si possono ^^ilup-
pare organismi Rleuo comp!6ti,'|nfinÌ-
lamenle pjù piecoii ma assai pììù vì-
4ai%;f:"pf6|ìf9ri\-^' 1" ì&rassiii : ^ ed 
ecco il co|ollario.iivecefsano che tali 
neo organismì.jìiv^ndo vivere a spese 
dèi primi SniRcono pe^ alterarli, per 
distrlggerii^iQueàtf; accade anche nel 
nostro corpo detto perciò microcosiìvifl* 
È dunque^'dii somma importanza di 
«Gcidere i parassiti' che vivep.do, dau: 
tro di noi et aU0rftno.^|.distruggono. 
Ud ii^papienti -^i ogliff ^JÌocà hanno 
Bempre;^cercjM":;i.re« V^^ !0ttenere 
l 'intento, ma .^guello iche hî  v̂ era 
raente raggiunto :lo SCOPÓ è il dòtto^ 
Oiovannj_MH3ZÓUai dì Koiraa ch^ hÉ 
fiapotoctrovare^^td^ì ^e^^j^U coi <i«ftiii: 
ba potuto comporre ì l ^ i ù poifentr 
antiparaaaitBrÌG. cioèir-stto- S&̂ ^ 
di Pariglina composto iltcjwale uccide 
ì^ i rass i t ì deir.erpéte,|<|j^la BCfoft>la> 
•delia.siflUdeed^ogniajtro neo orgafl 
Sìismo che si gVnarì noi nbstri umoriv" 

Bt^positì in Fadov^^pr.esao U tìro|,j 
lerìà DaTO" BaràTtìC {Via ex- Porti ci" 

'armacia^'cav. Roberti - - ' V i -
censC farmacia" BeÌJinoy&|mjs-^Ye-
iiazià farmacìaiJòEner f- verona dro-
ghoria Negri. 

E. Kisi •^'Satìrae tuciìianae, rà-
iÌQ\ qme:èli'^-'.,, Patayli,, Typis 
SMnarii 1887 (pag, 32)̂  ^ 

—•LTIil ' 
•.If. 

S 

alattia 

i 

i 

• I ^ ' f F " " ^oi-y.i-tt i^if^vviu^a .V«!i ^^-«••n'»!:* ̂ i™,vi-fttBTÌ^DTfQ[ia4i J-c-nhiWi-BiRlIfWtMaaiiM h, J 

lettiaeoli,., a offm 
ÉiJH ' . . - l - . C ' I 

fó 
r l ' l 

"'"* rf'l 

GUiarini-Onofri e Ciiravatti-Cavàlli V^' 
Xa siatoa é^eiswf -Pao?o Incioaa r^ 

Mostro ch'Oro, ballo— Ore 8 Ì i3 ' ' 

en fece il chiar, oro^Rasì a dare 
,all« luce f r^é l èz i a fe . don ia::^uàle 
inaugurò qu6Si't ìnnV>òl4Ìi#fe4ia' 
,̂ neo il suo corso ,li;b0i:'o 41 lett,QraÈ-.af,ia,. 
patina. Il d*6Ìi3Qyio dì gtóàrla rido* 
Vamente, con la' pondarÉS^za v^ndha 
maggiore cpuséntiJLa -iÙlà l6Uura,^|arK 
vivissimo nei molti che-aiPa^no ipotuto 
5appUu(JÌria,.cpn50 l'̂ flo tuttora^ vivo 
!dl quei meritati appUasi invogliava 
a cono8cei^§hi iM^if^.^tfflIilàpiacé'e 
•"^|isfcorvi. • -̂ îl 

Nella stampa il forbito discorso com. 
Ilarisce corredato di note, che mostr^-
jjdo sempre più quanto sia larga pa 
iàottrìna delVA. e quanta la padro 
lÀanza in lui del soggetto, ch'egli ebbe 
;già ad approfondir6,;ajft^Uró Uv(^^ 
idi maggior mole. Poteva tuttavia d0-
:|)itar8Ì che appunto le minute rìcep 
:éhe, compiute ì^^passato dall'A. con 
i^anta diligenza e fortuna sulla satina 
lluciliana, lojj fifcassero cadere, quasi 
ii;ncon8cìame)Qto,in dottagU poco adatti 
| d un discorsóvinaugurale, in cui, più 
òhe il lavoro di cesello o d'intarsio, 
4i de9Ìder#WtÌ»ff^delÌe grandi tt-

ee, aitiea rivelare Bicurezza di,tocciQ.A 
F I L I • * i . i ' ^ •'^."^m^'-.'• t i%A S-'W 

Ebbene, da un tale jteciolo VA,, tìa^* 
iaputo compiìètamento Su^rdàrsiV La 
Bua orazione si -fa leggere âBOjftsilO 
lesse anche dai profini ;altìÌlo(ogicli6 
indagini, parche^ schwajdajtgnisorta 
di astruserie o sottigViezse, nspecchia" 
| i una forma aspi tersa una mirabilei-

;^^Fatto^i a datéVntìtmVB; il p<&o olle : 
petiai:al suo poeta fra g'ii tì^nttcà"^^ 
(i sktire,^,l'A. rapidamente;'dt^cOrirè'" 

la storia di quaato.gftnere'drtpoeBiaJe 
con Orazio e (5Hsiri'tìrmiìè-ne''rivendiéa^ 
il Ro|aani l*ìnj|̂ ^enyiorsèr.T^ pòT: 
iivart^stadl ch^-la^ satira" mti'aiverlò 
in Roma, si forma più pàrtiìcoiarmoQ-'N 
Ve alruìtirao, m cui, per .virtìj di Ltl 

ìlió^^sunse q ^ l l t B t ó S é qiiéll'uf. , 
CIO che doveatìó rimanerle pòi tipicii 

' ]|*rimo LuGUioaapproj'eaa,9iip,}ro,,tanto 
i^datto al genere saifricojprimo egli face 
.della satira wti*armir; on'dè fiagolTarr'ir'' ' 
iJerbkmente il vizio,e con arguto lepore_^ 
àeridare le un?àKà"'lrftTÉ ẑze. Oade baiv 

1 ebbero m lUì il Dropri(>Jjristfif*.D.à... 

diÌLrd|0iarrej;àcir^àI(ì). Sono stat^' 
scoferfe tanté^'dambi^U filsò per tro' 
milioni di 4te*J| nÌto'principe di ViU 
ladbrata, rimaatè coUito, ne è imosen-
samente danneggiatWÌQlì ispettori so» 
v;&rnativi vanno isppiibnpdo le Ban­
che cìttàdinl?'ll; co^^ercio è assotu-
,^|i|,fintè distrutto. Bf:̂  prevedoao im­
minenti grandi i^isastrt, ., 

Nel Tevere fu (''altro ieri poscdto il 
cadàvere del chirurgo'dentista Morary 
Rinaldo, d'unni ^6%| madrileno. J|ra 
scomaarao da ca^a p | l 2 gjpraj, ma-< 
nifestando proponiti di suicidio. 

' mfohce era affdtto da m 
Jncurabiie* • 

loglio altro cadalsró^ ft estratto pres­
so il ponto Umberto i. Non fu ancora 
identiuaatof . . , • ' 

"®r u n a uoefgiione naifgé^-
-t^mmr^'m riòovderà che qualche 
tenapo addietro a Jjtì0â 9.io,a :un.,ricco 

;:negoziau;te romano, Isacco Fiorentini;'; 
fa Jicciao raisteriosisaierite. Ora si m-
•naWMHkri'k\xtonik gmdl/Jiifir 6^' 
dinò l'af/lltio di Erneno Molella che 
erRJj3o^raes80 viaggia^tore dell'̂ u^éciso. 

©©^©Iférlà. — lari* altro , .Do.en(f|̂  
un jregrfTmento di dragoni di guarnì^ 
glene a Ooloiar, m|aoxBV» ' " P'*^** 
d'aà̂ mi uno squadrone comandato da^ 
tenente Raa '̂' facondo una ;̂̂ evolagio 
al gran galoppo, cadde in Un baa 

GjadsWw presenta l* émondatìaento 
nnunziato iefWl discorso di lui elo­

quente ftrPrefiulW^Mehi^ à p K f i l B ^ 
dai parn6lIiati;'Biehiaru choTidèlT'iai" 
governo di ordinare u r prócesso^ se ti 
q « | ^ r ^ f ^ 8 l d « | « a ^ ; i > B c f t dn 
Beozia 'ésî ftyjit*' '"' ' "• .,'̂ f̂ v '• i •:;,_,. 
- È ì dllpssione! .Bill* iraetìdiìmtàt^ 

!,?• 

ĵUa. sottoscrìtta Bitta Qt^ Q B. 
|iì GaÉRiiiNA, per comodi& del* 

l'estesa Sila iclientela. ha ipQHo 
lobi giorno'9 Aprile 1887, i^ Pa-
dova'Via Borgo ^̂ Bìanco al Icivicò 

: • r 

.-1; i^mì •.maM^m^d^ 

J . r , ' V ^ " ; 

e largb fossato che I^^J^ol'vare sòlla 
vat|:,aveva nascosto ai aa^^jjiii,..GÌ:^ 
valli e cavalieri delU ::p:rioi>J lia^a' 
preeìpìtarondj quelli che .\i -seguivanior 
passarono sur loro corpi. Bareaahi^a.-
valieri rimaailro più o jneno .grave» 
melata feriti é molti cà^valti morti o 
storpiati. '• ,::\., , -, • ' ' ; 

fi-fl I JI i l i 

ll-T 

•: Sit§tósfy-^®i-^-Not,)2itì''dy-' Numea 
recano' che •Òhiuvot et 'é installato 
come residente ffances^^ nótie isòl^-
Wallis, sulle :c[Uàli la Francia atjabsll 
il suo prqtetiròrato/ 

i*ais*lilf^®j ^ t governi'^ài Fran. 
a ed InghiUérra'èona sul pùnto di 

accort|^a.0i circa l'abOlisÈiohé delle cor-
vate io Egitto. L'impiego doldeóV*) 
'fornito dal rìscàttTD dièl séryizlid toìTÌ 
tare sarebbe conWacrato fillé spese 

^ t ì ^ , ! ^ p y ^ , , ^ r a n c i a ^ ^ ^ ^ ' 

nmitiaissApt le, corvate, 4 ' altrô ^ ^ 
palla soppressione delle corvate iffli-

; lancio dei lavori 8! aumenterflbbs in* 
' 8ttmtn#ÌguaÌQ a qlVolla che r'appt^esen-
tava tale sopprasaTone. TalelAumenfcP 
Bottoporrtibbasi al controllo della oom-
missione dei debiti. ^ ^̂  

. .••,!P-a^.olé:•-Inilst«t'rl©^0' 
annua-zid con gioia-che .Vennero con-'-
chiusi degli accordi diplòoliatici rrie-
diahte i quali i .giàósi contraenti pos* 

nsp̂ no cojftMre: gltu^hi sopra Igli, àltlif̂  
in. cas9.4t:atgfgr6.S3ion9. -« iSoggiunse 
chd'pWdrpe ò^gi 'solamente d<i!le pa­
role-copèrte, ma"àfi-̂  ormai ia-Ff?t|cia 

: "0ri àlirP ilornaU nulla dicono in̂ * 
proposito. 

' : • Ir 

i'S -f 

uno spaccio v tó rÉÒiÉ^àr i i e dì 
^„al |». i t i^i©efla deilffdiglìo-
l^qu^lita,.per asp^ t̂Q aif j'n^:ro33o 
^"^' '̂ i.ttagUo,,a prezzi mddicìs^ 

ri i 
ed à 
3mu 

B. e G. fJH GUEièftMIIliÉito 

imm 

cnm VR a o DI VIENNA 
agli Eremitani in fianco l'Arma 

Via Ballotte, N. 3USi^^-.. 
Specialista per otturàture di Bm%u 

•Applica _B||^^8|.ó »©iiil®ir«.,s®. 
coodo la nuòva invenziou® «eiii^a 
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u •• F. ZO^; -Djref^ors. 
-STEFANI ANTONIO Qe/ente respmisabil&S, 
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Padf>va 1 Maggio 

t-i-^M-
^Rsudita italiana 5 p. OiUL 

^ contanti E., 

•t:^;r*r'--i.^._..j^ì™as:;tKUSiH!iTtt-J0B* 
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f 

e corrente . . . . . » 
Finfl;;pro38ÌmQ^,^j^^,. . '» 
Genoìre . 
Banco Note 
Mp:ffifie . - .# 
Banche Niiìzion̂  
Banca NaZ^ Toscana . 
Credito Mobiliare.. '., 
Gostrusionf Veneto ;^l 
Banéhe Véine'̂ e 
Cotftnificio Veneziano, i 
Credito "Vepe.^".. ^mm^-i 
TracRVÌa Padovano^ " 
Guidovie . 

» • ' ! 
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215 
275 
340 

=::*ipy -̂r 

R 

^l 

10 

I /î /o^a gìornalkm) 
ìM^na donna può essere rie 

virola bella ; pî ò̂ avere le forme: di 
Vensar'è -^ ìJtìRori di GleQ.patra,:i:dtìrUi ] 
ebunaeì e l'ingegno di Saffo, e quella',* 
rìcchena che tìla sopra tutte le altre;» 
e che si chiama vsnt-ai^hi; m» 4^^ 

i j 

. prece^dp sulilp.rigina.euWar.owjana.deUa 
latira." It raflfranto^^vnfattî  di; flftjcilio 
con Ari3tofai>e attesti^ clse/.u oompo-
-tìimehttì satirico, se non in una form'a 
àel tijttp autonoBQaìii|^Ì*es9enzft a|^.. 
éieno era già noto al mondO^Agrec 
èuahd^ comparve in Roma con Lucj-

lO, CUI rimarrebbe tuttavia4l|merif£> ^ 
ì a v t e l i donata una veste sua prò» 

( | r i a , f ' I • . • • ^ 
i' Pdkto/in chiara luce l'ufQcìo aU4-

mente civile della satira Iuctl!ana,ri|-

f issa a^iscorrere delleivjrtù del poei 
^ deli^nUgrilà, per mille fttte8tazic|-

nV accertata, del suo carattere, m 
'jualé proposito va. tributata all'A. 
mpia lode per avere compreso che 

[ijon ;p^t^ano disgiungersi le indagini 
EJ|Ua|;yfta dell'uomo dallo. stu*cl'iu irf-
t||Ìrnó*"aUo scopcTé'àU'effìcaGsa dell'op^. 
th sua, poiché, a voler esercitare¥fué-
t)oo9amente autorità dt:cé%isoro,occorrò 
pfima di tutto sentirsi Catohe^ ]; { 
;,JOon un accenno ai bènèiEreritifché 

diedero opera; e.rìcpstìtuiro .criiccOf 
^iiere i frammeStt'di Lucilio, e con 
tìjx'indicazione" dV-ipiportanti questio- • 

"ifi 

' l E ' 

tìi sul meritò- della j;a:i 

. - - • 

V 

giovote, è una infelice bhé deve na­
scondere ad ogni ora ulna piaga ver­
gognosa,'ed ìî  Ogfti tìrC •trepidare dF ' 

sugli apprezz^ameffti cHFneia Oraziol 
s i chiude qbesto pYò^^ t̂foIr lavoro, • 

regevole non menò per le ;CÒs"e che 
cintiene, che;pèr la^mfeatri^rìvelata 
d'il eh. profepore nèlTuso' delUJinI,: 
gUa latina. Egli ne ha il pieno pos* 
s|s8o ed è fra': ìl^potìhissimi, che sttp| 
pfanó ancora^inàn^ggiarLac-oajsaporèi 
atjatsilamente clussico.j,^ 

ìAssieme pértWnio a coWpàtulazioDi ^ 
vivissime, non è aEzardato il fdrgU il 
pronostico àwW avVènìra ^èaieniiflari 
fla i più lusitflghi^ri. 

ì.,- '- - 7^- - .'•^':'k-'-.i|,.^ 

.•.,„.mbii*^^'7, ore 9ostanti •• 
46 dichiàrazioQi Depretis ^i^I-1 

roccùpaziofìè spggnuoìa nel ^ar,' 
Eossò t^anqbiìliferoiio ; ma però, 
resta; laj^dotórolà impressióne per"' 
rinscienfà aèlla tìo'^tra diplomazia. '̂ 

™ Mlkii^hi à GrimaMi imerve^-
neìido davanti la comitìrs^ioùe ;fi-

muzilarìa pftseró tempo a jjspón-
dere ;cirdti î Iqu^siti formulati.oer 
Ì*abolui(me iliel!tìr|sgravìo dei 
d è c i m i . ;̂: • •]" V i • ' .^^^.y;-

Il govlrno bulgaro W è rì-
v^tllTaìì^itallano , ^ r av^T*ì̂ è"um; 
cìali pel rioi^iganiilaméiUo dei pto-
prio esercitòl ,.. . ^ 

- . i ^ li Yftifcano spedì af^unzi 
'àlPeé'térb' uri^ nota smentendo le 
'Wé'i'ar óOTdflìazìone colf Italia. ., 

=.„f4ir,o.n§ soàVicatà7à: î NapolI . 
le m^ccMne terofficitfàa k 
de ^ruà^^Slcantidre Armstrong a • 

=é COTTI n iSW^i le dì^tìiaraiìWi 
^^Làirls.; sé né aî guisce CòMbflû '̂  
sa lìalleatizalf fràncVmftsà, dì cui : 
sarebbe;;un;| pegno la..jJimissìOrié^ 

véi • 0iei^;* r^Sssanlione di'ScEu^^ 
lofT al'poterle. 

ed ogSÌ irvv9ter4< matreìa'i;|s6gr^ti#|^ 
di |pl)#i€se8si. Òaarigione gkrantita^^ 
in vénti oriranta^gìòmi msdì^nte Hfi 

DEL PREMIATO 
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Piazza Erbe, At;go;p.¥ìa fabbr!, $60 
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4YWSA.:i;proixplj.plienti che 
'̂ dajla prìtnaDonaenìca di Mâ Sl 
gjo 'aUl-̂ prìma ^i fttóòbfìe l'e­
sercizio neirgtorni festìftre 
stera àrpertò Ario ,alle due p. 
per non aprirsi che all#^us-
seguèìtté^ nmttina. ; • . 

eM si prefeér.à a qmkm^m altra 
qmUtà. ^fmm^ . m 

IniPaàovà si vende nellà^jDi'oSheria 
lìmf'»S©elli3.o SS©a.^ji©ggÌ'Vt'I Eoe* 
cal̂ ^^ â. Pial l i f'futti. 
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?\ikzzk f^mmm Nripa 
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l i » 
d^of*)» per ometti 4t Chlràrg^m deu' 
tistica, peK :̂|;0nti e'jde^^iere ia or» 
ad altra connposiaione. ̂  i(ì^m 

fAgenzia StefmiJ ,. 
. ffll^lisìo,!|.©. r-*ll.Raich'stag •••a'i[i'-
provò; il progetto per le spese militari" 
Straordinarie 4 il progetto di prestito. 

IS.p@i9^s Ayp©s," 4 . •• — ' -Durante-
tli%priìe scor|^^^|on£^,entrati nel porto, 

di Buenos ATré 42 vapori Acon 8569 
emmigranti. Ée entrate ^hWe dogane 
fiiron;^ durante lo'rltesàd' periodo di:: 
3i|f2.Ò0O piastre, per' BueVios Ayras: 
0 452 400 per jRosarip. ^ 

MaSiatp.^et-i', ®; (Stìn6Ìgamb!a).#t^i 
1 francesi avrébberip occiipato Baddi-
bad. Una colliMone.,:6bbe luogo .fra t^-
truppe francesi e le saidè. Mattie fi-

"gTiÒ"'dér defun^ Re^di Sai^,6 fìiggi é 
^rifugiosai nel 'terrltO[|io, inglese^ 

©«@*£&RaàldWp"i»ì?̂  ®. — Sì smen­
tisce c|ie Ijii Forta abbia consentito' 
un termina di tre anni per io î gofn-, 

• bero dell'Egil^io. Persiste di .volerlo 
lessare a dkiO|4to mesi. Le ootitìe di 

jCandias sotì'S't)|aquillftnti. -, 
-.-.Jtopi**"*»* ^» — Secondo .i dispac-; 
Tei dèi giorptàli della sera^ da floUBt-
„lchouck, graviioisordini sarebbero av~̂  
ij^.ilUuti(a ^ABsf. 

P^arecchi arr^eati. 

igeai la roozioii(|9 Lewiî  eoo. vo^i 2̂Q7 
.contro 213. Continua la ;dim?«Mp§9 : 
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fimi suìendam^nio ClaiK. 

GambiQ, di Valute d'ogni spe e vepdita di ef-
fetti pubbricìVidì̂  Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioai e d'Ob­
bligazioni dì Società Industriali f ComiiierGiali, di Prestiti Pro-
vìpjalÌY MumcipMì e Ê^ 

" 4i^tìcìpazionÌ aì-,rimlJor^i,;premj « òoupons. 
Sovvenzioni ed ajpertiire di credito in conto corrente garantito 

in valori d'ognî  |pcie; 
Sottoaorizioni ;ejversamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Yerìfica di EstS^iCitii-ìn córso ed arretrate di Lotterie N ^ | | ^ 

uali ed Estera. . : . '" ' ' 
Servizio di GaIsSa ed Amuiiaisltrasiiom-private relative a fondi 

Il Bftnao eiTettuà par i cnentì graisi l taai ienite^ verso il 
.sQlo;-;;riml)Qrso delle ;evesituaU spese, le verilìche dì estrasioìil, le 
inTormazioni sulle variazioni di p;̂ ezzo dei valori dati in'nota, ii 
<;am'bio dei titoli, rincasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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l'Estero si î̂ êvono ̂ lUsivainénte^prGsso A. MANZONI 
presso A. MàNZÙNi e &, Via^deiià Saia,.14 -̂ ^ Roma Via ' 

C.. Bue: Ghdron • 16 Parigi m Milano 
K * ^ , . r ^ a p o l i , PaiazìS^l^uacipi 
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'' Gdarigionp, garantita in 20 o ,30 giorni, noediarittì i ConfetU ^egetpli Cosinnzì^ in 
sORtìtU2ìone delle cahdelptté. I méHesvmì^egregBno inolt»'ó le arérielle, tóìgCnofl^iUs 
ciòri uretrali, Vìncono ì flussi: J ^ ' ^ j , 4 M ' ® donno e SBnanp>miìiàbilraentèHe gocctìlte 

.di, (joaléiasi data, siano pure ritenute frjcur.RbiJ'. — Effotto consiatato da una ecce-
Kionalo ,coniazione di olire dwe niila attcsiatt fra Uitfcie di-ringra'/imnenti di nmma 
!BM guariti e certiricalì, m*=dici^di,tolta T Europa oentrftie, aUestati visibili inetà in 
Parigi Bt^ulevard Diserbi 38, ed in Koma via Rttlta?8i^2^^ metà in Napoli presso 
rnutoife Prof. A. Costanaii, vìa Marina Ntìoytf num. 7 e; garentito dallo stesso autore 
egli increduli'col pegumento dogo la guar'gione con.trattative da convenìrsii^V^ndits 
pref-.-so la sìiagg'or parte d^He fa'tinacie e dright^rie del regno eaigfndo in ciascuna 

|; ììcatfola" un* etichetta dorat» colla, fìriona anlfp:r8fa in nero delifeAnventore. 
' 4I11 P a d u v à presso la Fartnacia C A U I U H ' Q , V i a C «JEesuontfe, che ne fa la 
%pe4ìÌ«1ìe nel Regno mediante ftlWto di tìlf#50. 

lOl^EiiitlV 

Gìcéimi^^'fW^nfiné, ingorohi gtàndu-
hri, edemi-fléMémj cùnt%p^pn¥^ì^^\]B. top-

•^l^P^n<* dei hoi>ini p&v la cura dét piedi. Aiii ' 
: poi mii'ubilBoente la riproduzione del pelo* 
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^Jr.failibi]*? p e r i i cura del ̂ lìmioU 0 porri 
rkcl, mal di fico, o porro'floo, mli d^ìVa^, 
sino 0 carie iklVunghia^ piaghe ulcerose, 
.Prezsio :M Kplniagtaao U scatola L. ft; 
,rfiz?.o del €tìi,tttcr^:E/,r^Ml©, flacon grande 

Sì spediscono dietrOj^icgessa del!'iflòjftte^ 
più Cuniesrjkì ÊO per psfflco postale 3f 
maoista B I 4 ì % ' r s a i S.Cilft^ "Brescia,: "prò*' 
fr if tario ed esclusivo i i^epaff lbre a veti des i 

lungo tempo preferito da n e g o ^ t t ^ ed i\\lQ-^./mi Padova preaso la f è l t a ^ . Sjtìfl^l C o r - ' 
- vatori dì cavalli, è rimedio stìvrHrto^^lIé urtfiìi a^.^lÌ0 e presso la presso la hrm. 

erpetij feritej inflammazióni: in generale e psii«^ .Prato della Valle. 
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-• --

Mpinumunii iTif 

%'S-%m 

1 ^ 0 C C n Q G C O - ^ ' * - < M l - - c : ^ C ^ l > l O r ^ C i C O 0 O 
C^ CQ iO ,..,<>* c o vì^ - ^ lO -eH C^ OA CO ^ , àO^ . 

<o<o«3i>;^r^.r^i>.>cr»=0DOT oo ao oo oo oo ' 

ìM'!?^^.! 

l O - t - i C M C O ' ^ i O à O ^ E - ' G ^ <?*.C0 CO lO ^H 

•m 

. n 

•-Th 

e Si. A A n A o su • » ' « • « J^ A 3 a, 
I _-

^ ' ••• ' r r 

V i ' • . 

I^ -• 
r h J _ 3 -

^ : 

^ ^ : 

^t ^̂ i-̂  

^ • ^ ^ 

, .,..,; 

. • 

•r.u 

- h 

. * 

• - • ' 

- • - . 

• ^ 

•i^ 
i i W 

1 

* 

off GS 
r -1 

.r?F 

m . 

t4 
« 

C? 
0 

pa 
.a> 
e 
« 

>P^ 

« 

t H 

\ 

OS. 

h - i . ' 

- • " 

- ' 

O 03 5) C <D > 
» fc- S ® -^ Q k 

(!( w ^ t z ; a* £1. & 

O . i 
00 I 

iBH-^ai 

10 

i l -

I • 

o 
e 0 0 ira )-o 

' 1 * -

•^•v* 

10 .0 

CT GA • .Ca - CO CO CO 

kO 0 0 

. ' 

O IO O iO 

o Gì 

IO i O O O O i O 
00 >^ CK» >0 p O 

Ĉ  OT co *^ '^ 10 

^ -

• ' • • ' • 

v^ ' l #2 1 
0 0 'O 

. I - O O ' O lO-

^-*^ Ti "H ^ T^ 

ic 100 

cs 
-H 

iO O iO O O 
IO ^ oo.ca-r* 

* -V #* ' * ^^ j r * 
•r* L'^ ^r» *p^ C^ 

O O àO IO IO iO l O O *0 
Q t ó ; . - . ^ ^ . . , C ^ ^ , . q O . I > O . - e r ^ : 1 - 0 0 0 

L.-f'.'U-"' - I ' r; j v 

- "1 

. • - V l " ' " = - ' • 

I I I 

ui9 taouqo (SA i>. co co 00 o •<* 00 if̂ . 10 m c^ 
, . L ; , > . J [ x 

ri r . 

F - ' - L - , 

m ÌCOC3^Ì f5C!3-p -P5- r - lOOO T - - C D - S ^ r - 3 i c r C ; 3 5 i 3 > 

iCooodoo'oo'oo o6c?ocnc5cscy .ooo ' c> 

« * 10 • i . TH , ^ e* e 
. 1 , r -

O Ĉ  G'* l̂ ^OO oc *n O 
<* iO • r'TT. ̂  e* co co *o,*O^^H*!|sSr3.-̂ . 1 :;i " 
IO ira <D tK̂ ?D <0;^i,0 <D CD IS IS r*- O 00 00 

- I -

I ® O ' r> i Krt4 <>i CO c^-i3^ t-^ C/:Ì ctì WT [ c > o 

. * *- . • • • * 

•m 

A 

Hfji[in6T tas 

DO ^ *0 T-" C^ e 1 -«* v4» IO CN CO lO 1 

. . . .n 

!.. CI <?̂  co co <3* !... Irt^aico-^ lO c^^co 
i-_^ ,ér- W . * • - * • r * -

I > r - J> tw."C??v:t?:-I> O O O O O O O O X X O O O S G I O S 
^L 

V . 

( w w ^ -e* C-I O Oi e » l > oc 00 iO I O O 

ad o id tìO ao *o 10"IO CD o o co <0 ,t>'i> r^ . 
- j 

« • • ( ^ • • « • ' W ' * ^ 

:'o' "», « A ft 

- I 

- 1 

' " 0 o) 
oco 2 
a , . 05 

- • • • o ' - > -

• • • , • 

3> 
t 

b 

m 0 
e "3 
•3j UJ 

-̂  0 
•. 0 

fc- ?? 

- ^ 

« T I s ;> sc *-* 52 

or 

2 £ 3 # ' 2 
o 

K» S? S X « 5 

' 4 ^ 

• 

• ' ^ 1 

m 
'mm 

N 
.0; a 
ai 

'A 
pi 
at 

t f ^ 

^4 a> 
£3 
m 

>r-
S OH e ;:?; s^ V&^ Q s „ ^ . ^ 0 53 fccf". . ^ . ^ 

i K — f a i 

- 1 -

-'•In 

o » * ^ *© 

O H * 

f "' "-il*- _ f _»^' * 
S2:& 

«H ^r t - -1 C-» 

O . ;:: 1 s s e * 
o o 

, , ^ , ^ , ff4 «> 
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